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CONFERENZA Df,I SINDACI DEL DISTRETTO VT4
VERBALE n. 2 del29 settembre 2010

Addì 29, del mese di setternbre 2010 alle ore 15.3 0, nella Sala Consiliare del Comune di

Vetralla si è riunita ia Confererua óei Sindaci del Distretto VT4 per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

r Programmazione e aggiornamento Piano diZona2AlO

r Varie ed eventuali

o Brevi comunicazioni Associazione Juppiter

Sono presenti i rappresentanti politici dei seguenti Comuni del Distretto:

Barbarano Romano

Bassano Romano

Blera

Capranica

Caprarola

Carbognano

Monterosi

Ronciglione

Sutri

Oriolo Romano

Vejano

Vetralla

Villa S. Govanni

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Vice-Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Commissaria

Assessore

Marco Maria Berretta

Goacchino Mastrogiovanni

Pierluigi Sandoletti

Pietro Nocchi

Alessandro Pontuale

assente

Gustino Giglietti

Andrea Bomarsi

assente

Gianfranco Toneui

Ugo Bettarelli

Alessia Trancalini

Emiliana Carelli

Aldo Latini



Sono presenti all'incontro per le Organizzazioni Sindacali le seguenti persone:

CGIL

flSL

CISL FNP

UIL

Walter Mancini

Fortunato Mannino

Angelo Capone

Giulio Cignini

assente

assente

Sono presenti all'incontro per il Terzo Settore le seguenti persone:

Consorzio il Cerchio CDA Alessia Melcore

Consorzio Il Mosaico Presidente Alessia D'Alessio

Consorzio Copernioo assente

Associazione Juppiter Presidente Salvatore Regoli

Coop. Soc. Pietro Canonica

Coop. Soc. L'Universale 2000

Coop. Soc. La Luce Presidente GuidoCavalieri

Coop. Soc. Splendid Delegato Giovanni Barlocci

Coop. Soc. L'Arcobaleno Presidente Marisa Tonelli

Soc. Esperia Srl Coordinatrice Maria Antonietta Inzaina

Associazione Codici assente

Sono presenti all'incontro per I'UfIicio di Piano le seguenti persone:

Dott. Angelo Russo Responsabile del Settore III, fusistente Sociale Dott.ssa Augusta Morini

Coordinatrice dell'Uffrcio di Piano e i Consulenti Dott. Guseppe Vella e Dott.ssa Patrizia Sibi.

Presiede I'incontro il Commissario Straordinario Dott.ssa Emiliana Carelli del Comune di Vetralla

e viene nominato segretario verbalizzante la Coordinatrice dell'Uffrcio di Piano Assistente Sociale

Augusta Morini.

Alle ore 15.30 il Presidente constatata la presenza del numero legale dà inizio alla Conferenza e

comunica una variazione nell'ordine del giorno chiedendo di anticipare al primo punto le comunicazioni

dell' Associazione Juppiter.

L'Associazione Juppiter nella persona del Presidente Salvatore Regoli pre$enta le attività

dell'Associazione per i ragazzi diversamente abili che sono così identificate nel Progetto "Special", di

cui viene consegnata una brochure a tutti presenti, evidenziando i principi ed i valori che ispirano le
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attività con questi ragazzi.In particolare l'attenzione è focalizzata - anche attraverso la testimonianza di

immagini e proiezioni sulle attività svolte - sul clima famigliare che I'Associazione cerca di promuovere

per favorire un armonico sviluppo sociale ed affettivo dei diversamente abili e per offrire loro un

ambiente favorevole alla crescita e all'integrazione.

Successivamente all'intervento dell'Associazione Juppiter la Commissaria si congeda per impegni

inderogabili lasciando la direzione dei lavori al dott. Angelo Russo.

Il dott. Angelo Russo introduce il primo punto all'ordine del giorno specificando che la proposta di

aggiornamento del Piano diZonanon presenta sostanziali modifiche rispetto al precedente aggiornamento

del Piano di Zona anno 2009. Si ritiene comunque necessaria una valutazione condivisa e partecipata da

parte di tutti i soggetti presenti, compreso il Terzo Settore e le Parti sociali, nell'ottica di una

programmazione tenitoriale rispondente agli effettivi bisogni del Distretto VT 4. Prima di passare la

parola alla dott.ssa Morini aflinché illustri i contenuti della proposta di aggiornamento, il dott. Russo

ricorda la situazione contingent€ relativa alla crescente diflicoltà di garantire la continuità delle Assistenti

Sociali del Distretto VT4, a causa della precarietà della condizione lavorativa. La situazione contrattuale

delle stesse produce un continuo turn over, a volte anche con diffrcoltà di reperire sostituzioni rapide, e

questo provoca un continuo disagio per l'intero Servizio Sociale Distrettuale; è opportuno, sottolinea"

tornare a riflettere insieme su come risolvere la questione della stabilizzazione del personale che opera

con contratti di incarico libero professionale.

Prende la parola la dott.ssa Morini per illustrare i servizi e le attività previste dal Piano di Zona 2010

con riferimento al documento analitico già inviato ai partecipanti della Conferenza. Per quanto riguarda i

LIVEAS si sottolinea l'importanza dei due Servizi : il Servizio Sociale Professionale Distrettuale che è

pari al 22%o delle risorse del Piano e il Servizio di Assistenza Domiciliare che copre il38% del budget ,

dove tra l'altro è stato previsto un margine di circa 30.000,00 euro per gli eventuali aumenti, di qui ai

prossimi due anni, dei costi del servizio, al momento tarato su euro 13,50 per ciascuna ora di prestazione.

In particolare la comunicazione della distribuzione delle prestazioni relative al servizio di Assistenza

domiciliare distrettuale, dà inizio al dibattito, relativamente ai criteri di distribuzione delle ore di

assistenza nei Comuni. La dott.ssa Morini specifica che suddetta distribuzione viene stabilita sulla base

della situazione storica, sul trend delle richieste e in relazione alla consistenza demografica di ciascun

Comune. L'Assessore di Capranica Pietro Nocchi interviene per sottolineare I'importanza di una

programmazione tempestiva che lasci i margini per eventuali incrementi del bisogno. L'Assessore Ugo

Bettarelli, a tale proposito, riporta il caso di Oriolo Romano in cui si è verificat4 negli ultimi tempi, una

crescente richiesta di servizio per un incremento pari a circa 1000 ore/annue. L'Assessore Bettarelli

inoltre, dopo aver calcolato il valore pro-capite delle ore di assistenza domiciliare su base demografica ha

fatto notare che in alcuni Comuni la disponibilità effettiva del servizio è al di sotto di suddetto valore pari



a 0,7A ( popolazione residente/ore annue di servizio). In merito a questa situazione propone di applicare

tale coefftciente per la definizione del riparto delle ore-

Interviene I'Assessore di Bassano Romano Mastrogiovanni, che ritiene riduttivo I'utilizzo del solo

coefficiente numerico per l'assegnazione delle ore ed approva il metodo fin qui utilizzato dall'UfIicio di

piano che coniuga di anno in anno la consistenza demografica, con la situazione storica e con l'eventuale

insorgenza di situazioni eccezionali. I presenti approvano all'unanimità la proposta elaborata dalla parte

tecnica con l'inclusione della richiesta del Comune di Oriolo Romano di incremento di n. 1000 ore. La

dott.ssa Sibi espone il servizio dell'Assistenza Educativa Domiciliare illustrando le innovazioni previste

alla luce dell'esperienza fin qui maturata. Il Dott. Vella espone il servizio delle Ludoteche Distrettuali

sottolineando le innovazioni che sono state inserite già nel precedente Piano 2009 sulla base delle

indicazioni della Regione Lazio e che ora sono in fase di auuazione. L'Assessore di Vejano sig.ra

Trancalini chiede di inserire nel Piano di Zona pìu ore per il Servizio Sociale Distrettuale nel suo

Comune.

La dott.ssa Morini espone ai presenti I'importanza del cofinanziamento del Servizio Sociale

Distrettuale già adottato da alcuni Comuni del Distretto ed in particolare : Monterosi, Capranica" Oriolo

Romano e Vetralla.

Il Segretario provinciale della CISL sig. Mannino mentre esprime plauso per la progettazione del

piano 6i Zona del Distretto VI4 riprende la questione relativa al turn over delle Assistenti Sociali e

propone come soluzione per la stabllizzazione del personale, la costituzione di un Consorzio di Comuni

che possa adottare una pianta organica in grado di assorbire detto personale. Relativamente al Servizio di

Assistenza domiciliare accoglie positivamente il fatto che ci si pone il problema di qui a due anni

dell,aumento dei costi del servizio e sottolinea che in questo ambito sociale è bene evitare di effettuare le

gare di appalto al massimo ribasso. Il rappresentante sindacale della CIGL sig. Mancini, si dichiara

favorevole con le proposte del collega della CISL. Viene illustrato ai presenti che al momento la scadenza

per la presentazione del piano di zona è fissata per il 15 ottobre 2010 ma la Regione Lazio non ha ancora

effetfuato il riparto del Fondo per la Non Autosuffrcienza, per le Esigenze dei piccoli Comuni, per

I'Affido familiare e non ci sono comunicazioni certe per il riparto per la Lotta alla droga. Al momento

dowà essere deliberato dalle Giunte Comunali esclusivamente l'aggiornamento del Piano di Zona 2010 e

molto probabilmente per gli altri tre piani slitterà la scadenza.

I presenti ( ll Comuni rappresentati su l3), le OO.SS e i presenti per il Terzo Settorg approvano la

proposta di aggiornamento del Piano diZona20l0 con la modifica sopracitata; i Comuni si impegnano a

deliberarlo nei tempi utili per la consegna alla Regione Lazio.

L,Assessore di Vilta San Giovanni in Tuscia, facendo riferimento ad una precedente comunicazione

formale inoltrata nel mese di agosto 2010, nella quale egli chiede I'attivazione di un servizio di trasporto

protetto, rivolto alle categorie socialmente svantaggiate, in particolare anziani e disabili, chiede di



prendere in considerazione tale proposta da inserire nell'ambito della programmazione distrettuale. II

dott. Russo interviene proponendo di verificare, prima di inserirlo nel Piano, se esiste una opportunità di

acquisizione di uno o più mez,zi di trasporto, attraverso una società che ha già fornito un mezzo di

trasporto a Vetralla ed uno nel Comune di Capranica, gratuitamente, in comodato d'u$o, grazie alla

presenza sulle fiancate del mezzo di numerosi sponsor locali. Ciò poiché al momento sembra complicato

organizzareun unico servizio distrettuale di trasporto sociale per tutti i 13 Comuni, attraverso I'utilizzo di

più mezzi di trasporto ed essendo coadiuvati dalle associazioni di volontariato locale forse e possibile

dotare due o tre Comuni di uno stesso ííezzo ipotizzando nel Distretto alla presenza di almeno 4 o 5

mezzi di trasporto. L'Assessore di Villa San Govanni Latini si dichiara disponibile ad effettuare tale

verifica prima di inserire la proposta nel piano di zona.

Alle ore 18.30 non essendovi null'altro a deliberare viene sciolta la Conferenza dei Sindaci del Distretto

w4.

tr Segretario verbalizzante

Asslptente Sociale Augusta Morini
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